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GRIGNO. Si è parlato di riorganiz-
zazione e raddoppio della Stata-
le 47 della Valsugana nel tratto 
tra Castelnuovo e Grigno lunedì 
sera nella sala riunioni della Ru-
rale. All’incontro la giunta, con-
siglieri, ex amministratori e di-
versi cittadini. Sul piatto le due 
ipotesi previste nel Documento 
di  Progettazione  Preliminare  
predisposto dagli uffici provin-
ciali: 2+2 corsie o 4 corsie, con 
rispettivi tracciati, tempi, co-
sti, vantaggi e svantaggi. Ad il-
lustrarle (come già avvenuto lo 
scorso giugno proprio a Grigno 
alla  presenza  del  presidente  
Maurizio Fugatti e dei consigli 
comunali di Grigno, Ospedalet-
to, Scurelle, Castel Ivano e Ca-
stelnuovo), gli ingegneri Mario 
Monaco  e  Massimo  Negriolli  
della Provincia. Un incontro, ri-
petuto ieri sera a Castel Ivano e 
stasera ad Ospedaletto, per con-
certare con i territori maggior-
mente coinvolti le scelte viabili-
stiche future: in ognuno di que-
sti infatti le questioni e gli inte-
ressi sul tavolo sono diversi. 

Ci sono ora 30 giorni per Co-
muni, cittadini e portatori d’in-
teresse, per presentare in for-
ma scritta le proprie osservazio-
ni  e  suggerimenti  in  merito:  
possono essere inviate o porta-
te in Provincia oppure ai Comu-
ni, che faranno da tramite. Os-
servazioni che saranno valutate 
per poi procedere con la proget-
tazione preliminare ed il Via.

A Grigno in molti avrebbero 
voluto presente anche qualche 
esponente politico, per avere ri-
sposte  su  Valdastico  e  Pede-
montana Veneta, opere diretta-
mente legate alla SS47. Come 
sottolineato, in modo anche pa-

recchio colorito da diverse per-
sone in sala, Grigno rappresen-
ta di fatto l’accesso al Trentino 
(con la frazione di Tezze di fatto 
tagliata a metà dalla SS47) e su-
bisce più di tutti il traffico di at-
traversamento, che indiscuti-
bilmente crescerà dopo la rea-
lizzazione della Pedemontana. 

Per quanto riguarda le  due 
ipotesi, la 2+2 corsie prevede il 
mantenimento dell’attuale se-
de stradale (che diventerebbe a 
traffico locale) e la realizzazio-
ne, sulla destra in direzione Bas-
sano  e  rimanendo  in  sinistra  

Brenta, di una nuova strada a 
doppia corsia per il traffico di at-
traversamento:  una  soluzione 
che permette di mantenere in-
variati gli attuali accessi ai paesi 
(con la realizzazione di un nuo-
vo accesso alle località Selva e 
Tollo), interferisce però con il 
Brenta, i suoi affluenti Chieppe-
na e Maso (per cui sarà necessa-
rio realizzare ponti) e con il me-
tanodotto  e  richiede  l’espro-
prio di nuove aree agricole an-
che di pregio, con un consumo 
di suolo pari a 2,67 h/km. Costi: 
87 milioni di euro (di cui 62 da 

Castelnuovo  a  Barricata  di  
Ospedaletto, 25 tra Ospedalet-
to e Grigno); tempi di realizza-
zione: 62 mesi.

Per quanto riguarda l’ipotesi 
4 corsie, è stato ripreso in mano 
il progetto del 2009 che ai tem-
pi era stato giudicato la soluzio-
ne migliore: potenzia l’attuale 
SS47 in continuità con il resto 
del tracciato e rimane sulla sede 
originaria  occupando  aree  di  
minor pregio o già compromes-
se ma interferisce, oltre che con 
il Brenta ed il metanodotto, an-
che con la linea ferroviaria, che 
andrebbe spostata (con proget-
tazione, espropri e bonifica del-
la sede attuale) e tempi e costi 
che vanno a lievitare. Il consu-
mo di suolo è pari a 3,93 h/km. 
Inoltre si dovrebbero modifica-
re gli attuali accessi/intersezio-
ni ai paesi. Costi: 157 milioni di 
euro (82 tra Castelnuovo e Bar-
ricata, 75 tra Barricata e Gri-
gno);  tempi  di  realizzazione:  
140 mesi (62 per la strada, gli al-
tri per la ferrovia).

Da un’analisi che tiene conto 
di numerosi criteri (ambiente e 
paesaggio, mobilità e traffico, 
fattibilità tecnica e finanziaria, 
tempi ed impatto economico e 
sociale)  la  soluzione  migliore  
per i tecnici rimane la 2+2 ma in 
sala si chiedono le 4 corsie con 
spartitraffico o in alternativa le 
2+2 ma a senso unico di marcia. 
La parola d’ordine per tutti è, e 
resta, la sicurezza: troppi morti 
Grigno ha dovuto pagare negli 
anni. «Si deve parlare anche di 
pedaggio, come di una centrali-
na per rilevare l’inquinamento: 
se si supera una certa soglia, da 
Bassano si bloccano i camion. 
Ma lo faremo nelle apposite se-
di», ha concluso il sindaco Leo-
poldo Fogarotto.
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Due scelte per la SS47:
doppia strada o 4 corsie
Il progetto. Presentazione l’altra sera a Grigno, ieri a Castel Ivano e stasera a Ospedaletto
Per i tecnici la soluzione migliore è la prima, ma i cittadini in sala preferiscono la seconda
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I FLUSSI DI TRAFFICO

Grande intasamento, ecco i numeri
Ogni giorno a Grigno 3 mila camion

• Nei giorni feriali a Grigno entra-

no quotidianamente 1.600 ca-

mion, altrettanti ne escono. Oltre 

tremila mezzi pesanti quando a 

Trento ne transitano poco più di 4 

mila. Dati che hanno portato lo 

scorso settembre gli uffici provin-

ciali ad eseguire uno studio più 

approfondito. Ma andiamo per 

ordine.

Nel 2018 i flussi di traffico regi-

strati lungo la SS47 dalle cinque 

stazioni di rilevamento collocate 

tra Grigno e Trento, hanno rileva-

to un passaggio giornaliero a Gri-

gno di 12.500 veicoli di cui 2.200 

pesanti (equamente divisi in in-

gresso ed uscita), a fronte di 45 

mila leggeri e 4.100 pesanti che 

transitano a Trento. Se si conside-

rano solo i giorni feriali però, l’inci-

denza del traffico pesante aumen-

ta: in Bassa Valsugana transitano 

14.200 veicoli di cui 3.150 pesan-

ti (1600 in entrata ed altrettanti 

in uscita). «Facendo le proporzio-

ni, fatto 100 quello che arriva a 

Trento, a Grigno entra già il 75% 

di mezzi pesanti ed, all’opposto, il 

25% di mezzi leggeri», ha spiega-

to Negriolli. Per approfondire il 

dato del traffico pesante e capire 

se tutti i mezzi pesanti in ingresso 

vanno verso Trento, utilizzando 

la SS47 come mera arteria di 

scorrimento, o si fermano prima, 

a settembre è stato effettuato un 

ulteriore monitoraggio utilizzano 

telecamere con lettura targhe da 

cui è emerso che dei 1.600 mezzi 

pesanti che ogni giorno entrano a 

Grigno nei giorni feriali (di cui due 

terzi arrivano da Bassano ed un 

terzo da Feltre) il 60% arriva a 

Trento, gli altri interagiscono col 

territorio ovvero si fermano pri-

ma. Traffico che, come sottolinea-

to dai presenti in sala, aumenterà 

con l’apertura della Pedemonta-

na Veneta. M.C.

37
TRENTINO

Mercoledì 20 novembre 2019

PERGINE - VALSUGANA


